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Fermare la guerra, attivare la diplomazia, affermare il 
valore fondamentale della pace nella coscienza morale e 

sociale delle persone.

L’Assemblea nazionale dell’Anp-Cia guarda con preoccupazione e sgomento al 
perdurare dell’ennesimo conflitto armato -di nuovo alle porte dell’Unione Europea- 
che ci porta ad assistere ancora a violenze, morte, distruzione e sofferenze per le 
popolazioni. Una guerra che si aggiunge ai tanti, troppi, conflitti presenti in ogni zona 
del mondo e spesso non al centro dell’attenzione, anzi dimenticati.

L’Assemblea Anp-Cia ribadisce la forte condanna per l’invasione dell’Ucraina da parte 
della Russia; un’aggressione verso una nazione libera dai confini definiti e un popolo 
sovrano, che non trova giustificazioni valide se non nella logica perversa e crudele della 
sopraffazione. Una logica che l’Anp-Cia respinge con decisione nel ribadire la totale 
adesione ai principi della Costituzione italiana, laddove, all’Articolo 11, si afferma che 
“L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle controversie internazionali”.

É necessario fare ogni sforzo per l’immediato cessate il fuoco, soccorrere le popolazioni 
e aprire una trattativa che avvii un processo di pacificazione duraturo fra le parti.

Ucraina e Russia, rappresentano “il granaio del mondo” con oltre il 30% dell’esportazione 
mondiale di grano, materia prima alla base dell’alimentazione di decine di milioni di 
persone spesso residenti nelle aree più povere e bisognose del mondo. 
Il blocco delle navi, anche minimo, potrebbe portare pesanti conseguenze sul piano 
globale, non solo di ordine economico e commerciale, ma soprattutto di sussistenza per 
la difficoltà di approvvigionamento di un bene fondamentale del paniere alimentare 
come il grano, materia prima per la farina e il pane. 
Le derrate alimentari non possono diventare strumenti di ricatto e di pressione geopolitica 
all’interno del conflitto; come purtroppo sta accadendo.
Gli effetti dei blocchi pur parziali delle navi, si stanno già consolidando sui prezzi dei 
beni alimentari che, insieme agli aumenti dei costi dell’energia su scala internazionale, 
stanno portando ignobili speculazioni sulla sofferenza delle popolazioni più povere.

L’Anp-Cia esprime solidarietà e vicinanza umana alla popolazione Ucraina, costretta 
ad abbandonare le proprie case, i luoghi di lavoro e la vita sociale; una solidarietà che 
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si sta esprimendo con atti concreti di accoglienza e di aiuto, in accordo con Istituzioni 
e Associazioni locali, nei quali anche le Organizzazioni territoriali dell’Anp sono 
impegnate.
L’Assemblea Anp-Cia plaude agli incessanti, ma spesso inascoltati, interventi di Papa 
Francesco contro le guerre e gli armamenti e all’accorato richiamo ai Governi di 
attivarsi per la pace e la riduzione delle spese militari.

C’è una lunga lista di conflitti armati in ogni parte del mondo, alcuni in corso da 
decenni, dove le popolazioni conoscono morte, distruzione, sofferenze e a pagare le 
conseguenze sono soprattutto bambini, donne e anziani sui quali si riversano gli effetti 
devastanti del business mondiale dell’industria degli armamenti.  

Guerre che spesso sono la causa del triste fenomeno delle migrazioni con la loro scia 
infinita di sofferenze. Al riguardo, è necessario anche che l’Unione Europea ridefinisca 
le regole di accoglienza dei profughi e di tutti coloro che fuggono dalle guerre, dalle 
violenze e dalla miseria. Salvataggio delle vite umane, accoglienza e integrazione 
devono far parte integrante delle politiche e degli impegni di ogni Stato europeo, 
soprattutto in questa particolare fase storica.

Tra le tante inaccettabili guerre, l’invasione dell’Ucraina da parte della Russia pone 
una drammatica specificità, quali gli inaccettabili e sconsiderati continui riferimenti al 
possibile utilizzo di armi atomiche, declinate come tattiche, strategiche, eccetera.

L’Assemblea Anp-Cia auspica che l’Unione Europea, le Nazioni Unite, le grandi 
potenze, si attivino al meglio per promuovere una concreta iniziativa di pace.
Occorre operare affinché in Europa si stabilisca un clima di concordia e di impegno 
comune sollecitando “un dialogo, non prove di forza tra grandi potenze che devono 
comprendere di essere meno tali”, come affermato dal Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella.

Partendo da quanto scritto sulla carta Comune dell’Umanità, ovvero la Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani, “Tutti gli esseri umani nascono liberi e uguali in Dignità 
e Diritti e devono agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza”; e da quanto 
affermato nell’articolo 3 della Costituzione Italiana, ovvero, “Tutti i cittadini hanno 
pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione 
politica, economica e sociale del Paese.” Sono questi i punti di riferimento generali e 
di principio ai quali intendiamo ispirarci nella nostra azione politica e sindacale.
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L’Assemblea Anp-Cia ritiene che alla base dei conflitti armati, come delle tante 
situazioni di emarginazione, miseria e sfruttamento presenti nel mondo, vi sia un sistema 
economico le cui contraddizioni e distorsioni stanno producendo effetti gravissimi sulla 
vita delle popolazioni e sui cambiamenti climatici, mettendo in discussione le basi del 
rapporto dell’umanità con l’ambiente e la natura. Un sistema economico che nella 
dimensione mondiale deve essere ripensato. A cominciare dall’uso delle risorse, ai 
sistemi produttivi dei beni, alle relazioni e agli scambi commerciali, al sistema e alla 
qualità dei consumi, al rapporto che da tutto ciò ne deriva con le popolazioni e i loro 
diritti all’autodeterminazione e con una nuova concezione dell’agire verso l’ambiente e 
la natura.

Siano di monito le belle parole di Aldo Capitini, poeta, pacifista, ideatore nell’ormai 
lontano 1961, della marcia per la pace Perugia-Assisi: 
“Non si può dire di volere la pace e lasciare la società com'è, con i privilegi, i pregiudizi, 
lo sfruttamento, l'intolleranza, il potere in mano di pochi.”

Una parte importante del mondo della scienza si sta interrogando inoltre con 
preoccupazione, sugli effetti sociali e ambientali conseguenti e si sta prodigando, con 
studi appropriati, per mettere in evidenza i rischi di un aumento incontrollabile delle 
crisi umanitarie e ambientali, soprattutto sulle popolazioni più povere del mondo. 
La combinazione fra crisi economiche, sociali, ambientali e umanitarie, non fa che 
accrescere i rischi di conflitti e di guerre.
Si dia dunque ascolto agli scienziati che su queste materie hanno già prodotto proposte 
adeguate capaci di invertire la negativa tendenza in corso.
Serve una nuova organizzazione economica capace di produrre coesione e non conflitti, 
giustizia sociale e non sfruttamento delle popolazioni, rispetto delle risorse ambientali 
e non inquinamento; in sostanza, diritti, rispetto e pace. Un sistema che guardi alla 
crescita e allo sviluppo economico, coniugandolo con il progresso sociale e civile in ogni 
parte del mondo.

L’Assemblea Anp-Cia ritiene, inoltre, che per affermare il valore fondamentale della pace 
occorra, nel contempo, intensificare le iniziative tese alla formazione di una coscienza 
collettiva rappresentata da valori positivi come libertà, tolleranza, comprensione, 
dialogo, integrazione, giustizia sociale. Sono questi gli antidoti verso l’intolleranza, la 
discriminazione sociale, l’odio razziale. Fenomeni di cui si è avvertita di recente una 
preoccupante crescita nel nostro Paese, a cominciare da una violenza verbale diffusa, 
fatta di insulti e minacce anche attraverso uno spregiudicato uso dei social, verso i quali 
serve un atteggiamento di massima attenzione, che comporti, laddove è necessario, una 
risposta ferma e intransigente. A tale fine è imprescindibile riconoscere la responsabilità 
civile e politica di ciascuno e avviare una politica di “educazione alla pace” a cominciare 
dalle scuole.
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Se la pace è il bene più prezioso per i popoli è necessario fare ogni sforzo, anche 
nel nostro Paese, per rafforzare nella comunità valori positivi. Diffondere la cultura 
della pace vuol dire  affermare i valori della solidarietà e della giustizia sociale, 
dell’inclusione, del rispetto delle diversità e  respingere ogni forma di discriminazione.  
La fase della costruzione del sistema democratico in Italia negli anni del dopoguerra 
ha visto masse enormi di contadini affermare diritti e dignità che non avevano. Hanno 
potuto conquistare un ruolo sociale e contribuire al rafforzamento della democrazia 
economica e sociale. Ciò è potuto avvenire, in primo luogo attraverso lotte e sacrifici, 
ma anche per un clima di solidarietà e di condivisione con tutti i ceti sociali impegnati 
a raggiungere nuovi diritti e spazi di democrazia.

L’Anp-Cia, per qualificare ulteriormente il proprio impegno sui temi della pace intende 
aderire alle iniziative portate avanti dal “Tavolo della Pace” a partire dalla annuale 
marcia Perugia Assisi, per il suo carattere non solo simbolico ma di impegno concreto a 
favore delle politiche di pace, giustizia sociale e ambientale, di tutela della dignità delle 
persone. In piena coerenza con la missione sociale che vede L’Anp-Cia impegnata 
nella lotta alle disuguaglianze e per un sistema dei diritti che riconosca anche il ruolo 
sociale degli anziani nella società e per raggiungere concreti obiettivi di coesione, 
giustizia, progresso. 

L’Assemblea Anp-Cia                                                                                  
         

Assisi, 30 Novembre 2022                                                                                    



Partner

A S S E M B L E A  N A Z I O N A L E  2 0 2 2




